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NB. Prima della Fèsta si distribuisce 
questo Libretto ai Confratelli, a£Glucliè 
sieno a parte della Vita e de* Miracoli 
del nostro Patrono. Chi lo riceve pa- 
gherà l'ammontare della stampa, e pro- 
curerà pure di fare qualche elemosina 
in danaro, che servirà a coprire le spese 
incontrate Tanno scorso nell' acquisto 
della Statua. 
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VITA E MIRACOLI 



S. ISIDORO AGRICOLTORE 

Quanto vaglia appresso Iddio uua pi'o-' 
fonda umiltà congiunta con la viva fede 
è noto non solo a chi legge le scritture 
saòre, le quali di tali esempi sono a 
meraviglia piene, ma eziandio a tutto il 
mondo è palese^ mentre le vite degli 
Antoni, dei Paoli, dei Macari, ed altri 
infiniti Anacoreti scorrono con infinite 
lodi per le mani degli uomini, sicché 
addurre in tal proposito novelli esempi, 
pare di soverchio. La vita ' nondimeno 
innocentissima dlsidoro santo, non è 
per mio avviso da tralasciarsi, concios- 
siachè potrà il lettore di tal virtù mag- 
giormente infiammarsi, e nella vita di 
questo Santo render lode al Signore, la 
cui profonda umiltà si compiacque di 
esaltare. 
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Nella villa adunque di Madrid, diocesi 
di Toledo, oggi famosa per esser fatta 
Corte dei Re cattolici, nacque Isidoro 
di basso lignaggio in quanto al mondo 
avvenga, che in quanto a Dio fosse alla 
grandezza del cielo destinato, è da' suoi 
genitori chiamato Isidoro ad onore di 
S. Isidoro vescovo di Siviglia di santa 
venerazione per tutta la Spagna, e coinè 
che fosse in così basso stato noto, ad 
ogni modo fu nella vita e religione eri- 
stiana dai parenti allevato e nelle virtù 
disciplinato, onde ai Grandi e ai Nobili 
fu poscia di aingoiare esempio. Venuto 
all'età si diede a lavor0jr la terra e si 
pose per bifolco a servire ad \in gen* 
tiluomo di Madrid, detto Giovanni Yar- 
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gas, e col salario che gli dava, sostentava 
la povera sua famiglia. 

Prese finalmente per moglie una buona 
serva di Dio detta per nome Maria della 
Cabeza da cui ebbe un figliolo, che non 
molto visse; dopo la morte del quale 
per poter meglio a Dio servire di co- 
mune consentimento colla moglie si di- 
sposero di vivere sino arila morte in 
perpetua castità; perseverava il buon servo 
di Dio nella sua sérvitù col Oentiluomo, 
non tralasciando punto i santi esercizi 
spirituali posponendo ogni altra cosa in 
servigio di Dio, tenendo per certo, che 
per tale occupazione non venisse punto 
a menomare le faccende del padrone: 

. Quando volle Iddio far conoscere quanto 
grato gli fosse l'affetto di questo suo 
flrervo, Egli un giorno ritrovandosi col 

* suo padrone al campo, e vedendolo arso 
di sete, mosso a compassione di lui, pi- 
gliato lo stimolo con ohe cacciava i 
buoi, disse: qui, se fosse in piacer di 
Dio, sorgerebbe una fonte, é collo stimolo 
percuotendo TaridA terra, subito maturi 
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una Ibnte di purissima acqua, con che 

il padrone si tolse la sete, rendendo 
Srràzie infinite a Dio di taiito &vore; la 
qual fonte sino al di d'oggi si conserva 
intatta, ed opera il Signore per lei molti 

miracoli. 

Continuava il buon Santo nella purità 
della vita, crescendo ogni giorno di virtù x 
in virtù, sicché anche partecipava ai 
poveri di quelle poche sostanze, che per 
lo suo vivere guadagnava. Onde un 
giorno avendo per rèlemosina vuotata 
la pila, e sopravvegnendo un altro po- 
verello, mandò la moglie a casa per ve- 
dere 'se vi fosse aleiina cosa per que- 
st'altro rimasta, e trovolla tutta ripiena. 
Visitava frequentemente le chièse di 
j^adrid e specialmente quella della Ma- 
donna Santissima d'Attocia, ove udiva 
la messa con tanta divozione che non 
si sapeva partire, e spendendo il tempo 
nella visita di altre Chiese, ben fardi 
andava al lavoro del padrone, onde gli 
altri bifolchi, mossi da invidia, lo acon- 
sarono al loro Signore, dicendo che sotto 
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specie di santità nou faceva il suo <ìpvere 
nei oampL Onde essendo wpramemte ri- 
preso, non rispondeva parola, solo disse 
ohe non restando al suo lavoro di andar 
innanzi, non gli pareva bene di lasciar 
il servizio di Dio; ma il padrone esser? 
vando nkeglio gli andamenti del servo 
vide che egli molto tardi se n'era ito 
al campo, sicché mosso a sdegno andava 
contro di lui per trattarlo male; quando 
avvicinatosi al campo vide due angeli 
con due paia buoi bianchi che solleva- 
Tano con Isidoro il terreno i quali al- 
l'arrivo di lui sparirono. Perlochè ritor- 
nato^ tutto piacevole volle sapere chi 
erano quelli che lo aiutavano alPoperl^ 
egli rispose che non erano altri che Dio 
che chi&mata in suo aiuto. Onde .il pa- 
drone acquietato non diede più orecchio 
ai maldicenti. 

Ritrovandosi un giorno all'orazione 
dov'era molto fervente, fu avvisato da 
certi che il hipo divorava il suo giu- 
mento, ma egli non si mosse punto 
daU'oraaione, la quale^ finita^ , e uscito 
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fiiori, trovò il giumento sano e salvo, e 

il lujjo morto ai piedi di lui. 

Essendo fratello di una confraternita, 

e venuto tardi un giorno, che doveva 

fBlt carità insieme alla congregazione, 

seguito da molti poveri e trovatili, che 

già avevano desinato essendo da loro 

ripreso della tardanza e della compagnia 

che seco aveva, disse che poco impor* 

tava e che la parte che era serbata gii 

suplirebbe per tutti, onde andati tro? 

varono che la pila dove riposto aveàno 

la sua parte era ripiena, e meravigliati 

della gnniezzA del miracolo sommini* 

strarono il cibo al Santo e consolarono 

tùtti quei poveri che con lui erano ve- 
nuti. Ma come gli animali ragionevoli 

soccorreva cosi, per la gran pietà, che 
aveva, anco agU irragionevoli non man- 
cava. Però che un giorno andando al 
molino per macinare e veduto alcuna 
colombe ed altri uccelli sopra un albero, 
i quali per la gran neve caduta non 
sapevano ove àndardene, egli scoperto 
. dalla neve il terreno vi pose tanto grano 
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quanto fu bastevole. agU animaletti, per 

scacciarsi la fame, e andato al molino 
éb\>e del rimanente grano tanta farina 
che riempì molto più il sacco. 

insomma fu ripieno di tutte le virtù. 
Pòscia che fu^ prudente .nW operare, 
giunto nel trattar col prossimo, affabile 
n0l conversare, forte nelle tribolazioni, 
temperato nel vivere, pa2iente nelle av- 
versità^, servente iielle orazioni, rasse- 
gnato nella volontà dì Dio, da cui fu 
arricohito di tante perfezioni. , 

'Finalmente dopo tante fatiche e tra- 
vagli piacque a Dìq di levarlo dai mondo 
e donarlo al Oielo: pnde essendo da una 
grave infermità ridotto al passo della 
morte armatosi tutti i Sacramenti 
della Chiesa rese l'anima al suo Creatore 
l'anno 1170 e fu seppellito nel cimitero 
di S: Andrea di Madrid dove con gran 
divozione vien, non solo in Ma^id^ma 
per tutta la Spagna (morato. > " ' 

Noi per tanto, o Confratelli, che san- 
tifichiamo con solennità e divozione 
cotesto santo Agricoltore npstro Patrono, 
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imitiamolo nei suoi ' esempi e procu- 
riamo di schivare il vizio e Vozio, siamo 
prudenti, religiosi, onesti e buoni agri- 
coltori laboriosi e se imitiamo la vita 
del nostro protettore Isidoro avremo la 
fortuna in terra ed andremo con Lui a 
godere la bella gloria del Paradiso. 



